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1. PREMESSA

Descrizione sommaria delle opere

Il progetto in oggetto prevede le seguenti lavorazioni:

• INTERVENTO A Realizzazione di pennelli in cassero;

• INTERVENTO B Realizzazione di scogliera in massi ciclopici;

• INTERVENTO C Corazzamento della zona di sfioro;

• INTERVENTO D Realizzazione di nuovo canale;

• INTERVENTO E – F Realizzazione di pista di manutenzione;

• INTERVENTO G Sistemazione finale e rinverdimento.

Gli  interventi  indicati  nelle  tavole  progettuali  come  A  e  B  (pennelli  e  scogliera)  si  possono

descrivere sinteticamente come una scogliera in massi ciclopici avente lunghezza pari a 710 m e

altezza massima fuori alveo pari a 3 m. Tale scogliera sarà realizzata a protezione della sponda

destra attualmente in erosione e sarà progettata con funzione stabilizzante del ramo che verrà

riaperto per mitigare gli  effetti  d’erosione e di divagazione in sponda sinistra verso l’abitato di

Pratoregio (intervento D). 

Al fine di migliorarne l’inserimento ambientale, nella parte superiore della scogliera si procederà

all’impianto di talee in salice, con tecniche di ingegneria naturalistica.

A consolidamento della sponda lungo la quale sarà realizzata la scogliera e a presidio di possibili

futuri aggiramenti della scogliera in progetto saranno realizzati  n. 6 pennelli in cassero interrati e

immersi nel materiale di riporto, le caratteristiche dimensionali dei pennelli sono: lunghezza pari a

45 m e altezza pari a 4 m.

Un nuovo canale (intervento D) di lunghezza media pari a 754 m e profondità media di scavo pari

a 0,90 m  sarà realizzato mediante l’escavazione dei sedimenti in alveo e assolverà alla funzione

di alleggerimento delle velocità e della capacità erosiva verso la sponda sinistra.

In parte la conformazione del nuovo canale seguirà il  tracciato di un ramo esistente – che si è

riattivato durante l’evento di ottobre 2020. 

La portata di sfioro – intendendo con questa dicitura la portata di attivazione – all’interno del nuovo

canale è di circa 70m3 /s.

Dalle  analisi  e  dalle  verifiche effettuate  si  è  ritenuto  opportuno procedere  -  in  corrispondenza

dell’apertura del nuovo ramo – al corazzamento (intervento C). 

Il corazzamento della zona di sfioro del nuovo canale, nella parte iniziale dello sfioro, raggiungerà

una lunghezza  pari a 130 m e avrà un’altezza massima fuori alveo pari a 0,90 m; esso sarà

realizzato  in  sponda  destra  e  con  massi  di  cava  d>1m,  al  fine  di  preservare  nel  tempo  la

funzionalità del sistema in progetto.

Il presidio di corazzamento sarà  esteso, poi, a valle con la realizzazione di una copertura in massi

aventi d50> 30 cm, onde evitare possibili erosioni a valle della soglia di attivazione.

Le opere sopra descritte saranno completate dagli interventi E – F e G che sono opere accessorie

e di completamento. Nel dettaglio l’intervento E – F consiste nella realizzazione di una pista di

manutenzione (in misto materiale anidro di lunghezza pari a 762 m e larghezza pari a 4 m) che, in

parte, prevede la sistemazione di una stradina esistente.
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La pista terminerà con una rampa in massi cilopici (F) per l’accesso al nuovo canale (pendenza

massima 30%).

L’intervento G raggruppa, da ultimo, le opere di sistemazione finale e rinverdimento delle aree /

sponde, per le quali si prevede d’operare con idrosemina e piantumazione di talee di salice sulle

scarpate.

2. NORME GENERALI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI

Nell’esecuzione  dei  lavori  l’Impresa è  obbligata  ad osservare  ed a  far  osservare  dal  proprio

personale tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti all’epoca dei lavori,

applicando i documenti all’uopo redatti ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., del D.Lgs. 81/2008,

nonché le eventuali disposizioni impartite dal coordinatore per l’esecuzione.

3. DEMOLIZIONI

Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da

prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare dall’alto i

materiali in genere, che invece dovranno essere trasportati o guidati salvo che vengano adottate

opportune cautele per evitare danni ed escludere qualunque pericolo.

Le demolizioni dovranno essere effettuate con la dovuta cautela per impedire danneggiamenti alle

strutture murarie di cui fanno parte e per non compromettere la continuità del transito, che in ogni

caso deve essere costantemente mantenuto a cura e spese dell’Appaltatore, il quale deve, allo

scopo,  adottare  tutti  gli  accorgimenti  tecnici  necessari  con  la  adozione  di  puntellature  e

sbadacchiature.

I materiali provenienti da tali demolizioni resteranno di proprietà dell’Impresa, essendosene tenuto

conto nella determinazione dei corrispondenti prezzi di elenco.

La Direzione dei Lavori si riserva di disporre, con sua facoltà insindacabile, l’impiego dei suddetti

materiali utili per la esecuzione dei lavori appaltati.

I  materiali  non utilizzati  provenienti  dalle  demolizioni  dovranno sempre,  e al  più presto,  venire

trasportati, a cura e spese dell’Appaltatore, a rifiuto od a reimpiego nei luoghi che verranno indicati

dalla Direzione dei Lavori.

Gli oneri sopra specificati si intendono compresi e compensati nei relativi prezzi di elenco.

Nell’esecuzione delle demolizioni  è consentito anche l’uso delle mine,  nel rispetto delle  norme

vigenti.

4. INTERVENTI  DI  DECESPUGLIAMENTO  E  DISBOSCAMENTO  DELLE  SPONDE  DEL
CORSO D’ACQUA

I lavori descritti in questo capitolo riguardano le operazioni di manutenzione straordinaria dei corsi

d'acqua  e  comprendono,  in  particolare,  interventi  di  decespugliamento  e  disboscamento  delle
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porzioni di terreno a margine dell’alveo (aree golenali, zone di accumulo, isolotti, ecc).

I lavori andranno eseguiti nei tratti e secondo le indicazioni riportate nei disegni di progetto o in

base  alle  prescrizioni  date  di  volta  in  volta  dall’Ufficio  di  Direzione  Lavori.  L’Impresa  dovrà

assolutamente evitare che il materiale rimosso dalle sponde o dagli argini cada in acqua e venga

allontanato dalla corrente.

4.1 Decespugliamento di scarpate fluviali

I lavori di decespugliamento andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, cingolato

o gommato,  dotato di braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di

apparato falciante conforme alle vigenti disposizioni di legge, l'intervento sarà completato a mano.

Dovranno essere completamente eliminati  i  cespugli,  i  rampicanti,  gli  arbusti  e gli  alberelli,  se

necessario con due passate in senso opposto della ruspa, oppure con una sola passata e con la

presenza di un manovale incaricato di tagliare le piante piegate dalla ruspa.

La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e bruciata o

portata a rifiuto.

Lungo il tratto di di attivazione del nuovo ramo del T. Orco, andranno eleiminati completamentie

tutti gli  alberi presenti e le rispettive ceppaie, in modo da lsciare pulito l’inetro corso del nuovo

alveo in modo  maggior Tutti gli alberi dio e bruciata o portata a rifiuto.

Terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno andrà opportunamente regolarizzato.

4.2 Disboscamento di scarpate fluviali

I  lavori  di  disboscamento si  riferiscono a superfici  in cui vi  sia elevata presenza di piante con

diametro del tronco superiore a 15 cm e comprendono anche i lavori di decespugliamento descritti

al paragrafo precedente.

Per quanto riguarda in particolare la rimozione delle piante, i tronchi abbattuti dovranno essere

raccolti, accatastati, privati dei rami, ridotti in astoni di lunghezza commerciale e trasportati dove

indicato dell’Ufficio di Direzione Lavori. I materiali non utilizzabili dovranno essere portati a rifiuto.

Durante i lavori di rimozione delle piante l’Impresa dovrà porre la massima attenzione per evitare

qualunque pericolo per le persone e per le cose; l’Impresa è comunque pienamente responsabile

di  qualsiasi  danno  conseguente  ai  lavori  di  rimozione.  L’Impresa  dovrà  altresì  usare  ogni

precauzione  per  la  salvaguardia  delle  piante  di  pregio  esistenti,  specificatamente  segnalate

dall’Ufficio di Direzione Lavori .
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5. MOVIMENTI DI TERRE

5.1 Scavi e rialzi in genere

Gli scavi ed i rialzi occorrenti per la formazione di cunette, accessi, passaggi e rampe, cassonetti e

simili, nonché per l’impianto di opere d’arte. saranno eseguiti nelle forme e dimensioni risultanti dai

relativi  disegni  salvo  le  eventuali  variazioni  che  l’Amministrazione  appaltante  è  in  facoltà  di

adottare all’atto esecutivo, restando a completo carico dell’impresa ogni onere proprio di tali generi

di lavori, non escluso quello di eventuali sbadacchiature e puntellature, essendosi di tutto tenuto

conto nel fissare i corrispondenti prezzi unitari.

Nel caso che a giudizio della Direzione dei Lavori, le condizioni nelle quali i lavori si svolgono lo

richiedano, l’impresa è tenuta a coordinare opportunamente la successione e la esecuzione delle

opere di scavo e murarie, essendo gli oneri relativi compensati nei prezzi contrattuali.

Nell’esecuzione degli scavi in genere l’impresa potrà ricorrere all’impiego di mezzi meccanici.

Dovrà essere usata ogni cara nel  sagomare esattamente i  fossi,  nell’appianare e sistemare le

banchine, nel configurare le scarpate e nel profilare i cigli della strada.

Le scarpate di tagli e rilevati saranno eseguite con inclinazioni appropriate in relazione alla natura

ed alle caratteristiche fisico - meccaniche del terreno, e, comunque, a seconda delle prescrizioni

che saranno comunicate dalla Direzione dei Lavori mediante ordini scritti.

Per gli accertamenti relativi alla determinazione della natura delle terre, del grado di costipamento

e del contenuto di umidità di esse, l’impresa dovrà provvedere a tutte le prove necessarie ai fini

della loro possibilità e modalità d’impiego, che verranno fatte eseguire a spese dell’Impresa dalla

Direzione dei Lavori presso Laboratori ufficiali.

Nell’esecuzione sia degli scavi che dei rilevati l’impresa è tenuta ad effettuare a propria cura e

spese l’estirpamento di piante, arbusti e relative radici esistenti sia sui terreni da scavare che su

quelli destinati all’impianto dei rilevati, nonché, in questo ultimo caso, al riempimento delle buche

effettuate in dipendenza dell’estirpamento delle radici e delle piante, che dovrà essere effettuato

con materiale idoneo messo in opera a strati di conveniente spessore e costipato. Tali oneri si

intendono compensati coni prezzi di elenco relativi ai movimenti di materie.

5.2 Scavi  di sbancamento

Per scavi di sbancamento si intendono quelli occorrenti per l’apertura della sede stradale, piazzali

ed  opere  accessorie,  quali  ad  esempio:  gli  scavi  per  tratti  stradali  in  trincea,  per  lavori  di

spianamento del terreno, per taglio delle scarpate delle trincee o dei rilevati, per formazione ed

approfondimento di piani di posa dei rilevati, di cunette, cunettoni, fossi e canali, nonché quelli per

impianto  di  opere  d’arte  praticati  al  di  sopra  del  piano  orizzontale  passante  per  il  punto  più
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depresso del piano di campagna lungo il perimetro di scavo e lateralmente aperti almeno da una

parte.

Questo piano sarà determinato con riferimento all’intera area di fondazione dell’opera. Ai fini di

questa determinazione, la Direzione dei Lavori, per fondazione di estensione notevole, si riserva la

facoltà insindacabile di suddividere l’intera area in più parti.

L’esecuzione degli scavi di sbancamento può essere richiesta dalla Direzione dei Lavori anche a

campioni di qualsiasi tratta senza che l’Impresa possa pretendere, per ciò, alcun compenso o

maggiorazione del relativo prezzo di elenco.

5.3 Scavi  di fondazione

Per scavi di fondazione si intendono quelli relativi all’impianto di opere murarie e che risultino al di

sotto del piano di sbancamento, chiusi, tra pareti verticali riproducenti il perimetro della fondazione

dell’opera.

Gli  scavi occorrenti  per la fondazione delle  opere d’arte saranno spinti  fino al  piano che sarà

stabilito dalla Direzione dei Lavori.

Il piano di fondazione sarà perfettamente orizzontale o sagomato a gradini con leggera pendenza

verso monte per quelle opere che cadono sopra falde inclinate.

Anche nei casi  di  fondazioni  su strati  rocciosi  questi  ultimi  debbono essere convenientemente

spianati a gradino, come sopra.

Gli scavi di fondazione comunque eseguiti saranno considerati a pareti verticali e l’Impresa dovrà,

all’occorrenza,  sostenerli  con convenienti  sbadacchiature, compensate nel relativo prezzo dello

scavo, restando a suo carico ogni danno alle persone, alle cose e all’opera, per smottamenti o

franamenti del cavo.

Nel caso di franamento dei cavi,  è a carico dell’Impresa procedere al ripristino senza diritto a

compensi.

Dovrà essere cura dell’Impresa eseguire le armature dei casseri di fondazione con la maggiore

precisione, adoperando materiale di buona qualità e di ottime condizioni, di sezione adeguata agli

sforzi cui verrà sottoposta l’armatura stessa ed adottare infine ogni precauzione ed accorgimento,

affinché l’armatura dei cavi riesca la più robusta e quindi la più resistente, sia nell’interesse della

riuscita del lavoro sia per la sicurezza degli operai adibiti allo scavo.

L’impresa è quindi l’unica responsabile dei danni che potessero avvenire alle persone ed ai lavori

per deficienza od irrazionalità delle armature; è escluso in ogni caso l’uso delle mine.

Gli scavi potranno, però, anche essere eseguiti con pareti a scarpa, ove l’Impresa lo ritenga di sua

convenienza.
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In questo caso non sarà compensato il maggior scavo oltre quello strettamente occorrente per la

fondazione dell’opera  e l’Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese,  al  riempimento,  con

materiale adatto, dei vuoti rimasti intorno alla fondazione dell’opera.

Sono  considerati  come  scavi  di  fondazione  subacquei  soltanto  quelli  eseguiti  a  profondità

maggiore di m 0,20 (centimetri venti) sotto il livello costante a cui si stabiliscono naturalmente le

acque filtranti nei cavi di fondazione.

Ogni  qualvolta si  troverà  acqua nei  cavi  di  fondazione in  misura superiore a quella  suddetta,

l’Appaltatore dovrà provvedere mediante pompe, canali fugatori, ture, o con qualsiasi mezzo che

ravvisasse più opportuno o conveniente, ai  necessari aggottamenti,  che saranno compensati a

parte ove non sia previsto il prezzo di elenco relativo a scavi subacquei.

In  tale  prezzo  si  intende  contrattualmente  compreso  l’onere  per  l’Impresa  dell’aggottamento

dell’acqua durante la costruzione della fondazione in modo che questa avvenga all’asciutto.

L’Impresa  sarà  tenuta  ad  evitare  la  raccolta  dell’acqua  proveniente  dall’esterno  nei  cavi  di

fondazione;  ove  ciò  si  verificasse  resterebbe  a  suo  totale  carico  la  spesa  per  i  necessari

aggottamenti.

5.4 Mine

Per le mine che occorressero alla esecuzione degli scavi, l’Appaltatore dovrà osservare tutte le

prescrizioni delle leggi e dei regolamenti in vigore.

Oltre a ciò l’Appaltatore è in obbligo di prendere tutte le precauzioni speciali  e necessarie per

evitare alle persone ed alle cose in genere ogni danno, delle cui conseguenze egli è sempre ed in

ogni caso responsabile.

Le mine che dovranno usarsi in vicinanza di strade o di luoghi abitati o di condutture aeree di ogni

genere,  debbono essere  riparate con fascine o legnami,  in  modo da impedire che le  materie

lanciate a distanza possano recare danno di qualsiasi specie.

Al momento dell’accensione i passanti debbono essere fermati ad una distanza conveniente, in

relazione  all’entità  della  mina,  da  guardiani  muniti  di  bandiere  e  segnali  rossi  e  prima

dell’accensione  deve  essere  dato  ripetuto  avviso  acustico,  attendendo  per  incominciare

l’operazione che sia accertato che tutte le persone e gli operai siano posti al sicuro.

6. IMBOTTIMENTI E RIPROFILATURA DI SCARPATE 

Le indicazioni riportate nel seguito si riferiscono a lavori di ringrosso e/o riprofilatura di scarpate del

primo terrazzo fluviale a margine dell’alveo di piena ordinaria.

Prima di procedere alle operazioni di stesura e sistemazione del materiale, che dovrà provenire dai

lavori di disalveo, sarà necessario preparare il terreno di posa, provvedendo all'asportazione del
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terreno  vegetale  e  degli  apparati  radicali  secondo  le  indicazioni  dei  precedenti  paragrafi.  La

pendenza delle scarpate individuate per la sistemazione del materiale è normalmente poco acclive

e quindi non necessitano lavori  di  predisposizione geometrica della pendice, qualora il  declivio

trasversale  del  terreno  localmente  presentasse  forti  acclività  sarà  opportuno  procedere  alla

realizzazione di gradoni di immorsamento con geometria e dimensioni indicate in fase operativa

dal Direttore dei lavori.

Nei  lavori  realizzativi  dovranno  essere  seguite  le  indicazioni  progettuali  riportate  nei  disegni

esecutivi,  in  particolare  per  quanto  riguarda  le  dimensioni,  la  pendenza  e  lo  spessore

dell’imbottimento.

Dovranno essere eseguiti controlli relativi alla compattazione.

7. SISTEMAZIONE, MEDIANTE RIPARAZIONE, RIPRISTINO E REALIZZAZIONE DI DIFESE
SPONDALI IN MASSI NATURALI (SCOGLIERE IN MASSI).

La scogliera in massi a difesa di parte della sponda in progetto, dovrà essere oggetto di lavori di

sistemazione quali: ricucitura del tratto mancante, riparazione e ripristono nelle porzioni in cui si

presenta disarticolata.

I  massi  naturali  che dovranno essere utilizzati,  ad integrazione di  quelli  esistenti,  nei  lavori  di

sistemazione della difesa spondale esistente,   dovranno corrispondere ai requisiti  essenziali  di

compattezza, omogeneità e durabilità; inoltre dovranno essere esenti da giunti, fratture e piani di

sfalsamento e rispettare i seguenti limiti:

 - massa volumica: � 24 kN/m3 (2400 kgf/m3)

- resistenza alla compressione: � 80 Mpa    (800 kgf/cm2)

- coefficiente di usura: � 1,5 mm

- coefficiente di imbibizione: � 5%

- gelività: il materiale deve risultare non gelivo

I massi naturali dovranno essere:

- omogenei con quelli già componenti la scogliere 

- essere squadrati con minime differenze nelle tre dimensioni 

- a spigolo vivo.

I massi da impiegare dovranno essere approvvigionati a piè d'opera lungo il fronte del lavoro; la

ripresa ed il trasporto del materiale al luogo di impiego dovranno essere fatti senza arrecare alcun

danno alle sponde. Il materiale dovrà essere accostato con l'utilizzo di tavoloni o scivoloni, in grado

di  proteggere  le  opere  idrauliche:  è  tassativamente  vietato  il  rotolamento  dei  massi  lungo  le
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sponde.

Ciascun elemento dovrà essere posato in modo che la giacitura risulti  stabile e non oscillante,

indipendentemente dalla posa in opera degli elementi adiacenti; i giunti dovranno risultare sfalsati

sia in senso longitudinale che in senso trasversale e dovranno essere tali da assicurare lo stretto

contatto degli  elementi  fra loro senza ricorrere all'impiego di  scaglie  o frammenti.  Gli  elementi

costituenti i cigli di banchine saranno accuratamente scelti ed opportunamente lavorati, al fine di

ottenere una esatta profilatura dei cigli. Dovrà essere particolarmente curata la sistemazione faccia

a vista del paramento lato fiume, in modo da fargli assumere l'aspetto di un mosaico grezzo, con

assenza di grandi vuoti o soluzioni di continuità. Se prescritto, le mantellate saranno intasate con

terreno vegetale ed opportunamente seminate fino ad attecchimento della coltre erbosa. Prima di

essere  posto  in  opera,  il  materiale  costituente  la  difesa  dovrà  essere  accettato  dall’Ufficio  di

Direzione Lavori che provvederà per ogni controllo a redigere un apposito verbale.

8. FORMAZIONE DI RILEVATI

8.1 Generalità

Le indicazioni riportate nel seguito si riferiscono sia a lavori di costruzione di nuovi rilevati arginali,

sia a lavori di ringrosso e/o rialzo di argini esistenti.

8.2 Caratteristiche dei materiali

Con riferimento alla classificazione contenuta nelle norme CNR UNI 10006, le terre preferibilmente

da utilizzare saranno di tipo argilloso e limoso (classi A-4, A-6, A-7-6),con contenuto minimo di

sabbia pari al 15% e con indice di plasticità inferiore a 25.

In casi di accertata impossibilità di ottenere una classe di rilevato superiore a quella con classifica

A-3 e’ facoltà dell’Ufficio di Direzione Lavori di accettare il materiale posto in opera, prescrivendo

uno spessore non inferiore a 40 cm. di terreno vegetale sul paramento a fiume del rilevato.

Non si dovranno utilizzare le materie organiche e le sabbie pulite.

Il materiale posto in opera dovrà avere valori del peso in volume allo stato secco pari al 95% del

peso di volume secco ottenuto nella prova di compattazione Proctor normale con tolleranza di +/-

1%; la corrispondente umidità dovrà avere i valori compresi fra +/- 2% dell'umidità ottimale ottenuta

nella  suddetta  prova di  compattazione.  Definita  anche la  percentuale  di  umidità,  questa  deve

essere mantenuta costante con una tolleranza di +/- 1%.

A suo insindacabile giudizio, l'Amministrazione potrà individuare aree di prelievo di materiale di

caratteristiche differenti da quanto sopra riportato.

8.3 Modalità esecutive

Prima  di  procedere  alla  costruzione dell'argine,  sarà  necessario  preparare  il  terreno  di  posa,



                                                                                                      DIREZIONE AZIONI INTEGRATE CON GLI ENTI LOCALI
UFFICIO TUTELA DEL TERRITORIO

Programma generale di gestione dei sedimenti - Stralcio Torrente Orco nel tratto tra Cuorgne' e Chivasso - Primo programma operativo
– 1° lotto – Comune di Chivasso                              DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNCI 

provvedendo all'asportazione del terreno vegetale e degli apparati radicali e alla predisposizione di

uno scavo di cassonetto o, qualora il declivio trasversale del terreno fosse superiore al 15%, di

opportuni gradoni di immorsamento delle dimensioni riportate nei disegni di progetto.

Nella  costruzione  dell'argine  andranno  seguite  le  indicazioni  progettuali  riportate  nei  disegni

esecutivi, sia per quanto riguarda le dimensioni del rilevato e la pendenza delle scarpate, sia per

quanto riguarda lo spessore degli strati, il tipo di macchina da utilizzare per il costipamento ed il

numero di passate.

Sempre ai disegni di progetto si dovrà fare riferimento per le caratteristiche dimensionali  e dei

materiali da utilizzare per la realizzazione della pista di servizio o della strada sulla testa arginale.

8.4 Prove di accettazione e controllo

Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori procederà al prelievo di campioni di

terreno da inviare a laboratori ufficiali, in modo da verificare la rispondenza alle prescrizioni di cui

al presente Capitolato.

I  campioni  di  terreno  prelevati  saranno  innanzitutto  classificati:  sarà  individuata  la  curva

granulometrica che caratterizza ogni campione, verranno valutati i limiti di Atterberg (in particolare

modo il  limite liquido  e l'indice di  plasticità),  l'indice di  gruppo.  Saranno poi  eseguite le  prove

necessarie per la determinazione della resistenza al taglio e dell'optimum Proctor.

Qualora richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori l’Impresa dovrà provvedere alla posa in opera di

una opportuna strumentazione geotecnica, tale da permettere la verifica delle corrette condizioni di

lavoro in  tutte le fasi  di  realizzazione dell'opera.  Mediante la  posa di assistimetri  superficiali  e

profondi, di piezometri e di inclinometri sarà inoltre possibile controllare il grado di assestamento,

l'esistenza  di  spostamenti  orizzontali,  la  consolidazione  raggiunta  da  eventuali  strati  argillosi,

l'andamento del moto di filtrazione.

Nel caso di rilevati costruiti ex novo L’Impresa dovrà provvedere alla posa della strumentazione

completa per una sezione significativa a scelta dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Nel caso di rialzi e ringrossi i controlli  saranno limitati alla compattazione fatti salvi comunque i

controlli generali sulla qualità delle terre.

Se  le  prove  relative  allo  stato  di  compattazione  del  rilevato  non  dovessero  dare  esito

soddisfacente, L’Impresa è tenuta a ripetere la compressione dei rilevati sino ad ottenere il risultato

prescritto.

Gli oneri per tutte le prove di laboratorio e per la strumentazione per le prove a campo sono a

carico dell’Impresa.

L’Impresa  è  obbligata,  senza  pretesa  di  compenso  alcuno,  a  dare  ai  rilevati,  durante  la

costruzione, le maggiori dimensioni richieste dall'assestamento naturale delle terre. Le scarpate
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saranno spianate e battute e i  lavori  di  profilatura dovranno avvenire con asporto anziché con

riporto di materie.

All'atto del  collaudo i  rilevati eseguiti  dovranno avere la sagoma e le dimensioni prescritte dai

disegni progettuali.

Qualora  la  costruzione  del  rilevato  dovesse  venire  sospesa,  l’Impresa  dovrà  provvedere  a

sistemarlo regolarmente in modo da fare defluire facilmente le acque piovane; alla  ripresa dei

lavori dovranno essere praticati,  nel rilevato stesso, appositi tagli  a gradini,  per il  collegamento

delle nuove materie con quelle già posate.

9. OPERE IN VERDE

9.1 Generalità

Generalità

Prima dell'inizio delle operazioni di sistemazione a verde, l’Impresa dovrà eseguire, con terreno

agrario, le eventuali riprese di erosioni che si fossero nel contempo verificate; le riprese saranno

profilate con l'inclinazione fissata dalle modine delle scarpate.

L’Impresa  non  potrà  modificare  i  piani  inclinati  degli  scavi  e  dei  rilevati  che,  anche  dopo  il

rivestimento del manto vegetale, dovranno risultare perfettamente regolari e privi di buche, pedate

od altro, compiendo a sua cura e spese, durante l'esecuzione dei lavori,  e fino al collaudo, le

riprese occorrenti per ottenere, nelle scarpate, una perfetta sistemazione.

In particolare si prescrive che, nell'esecuzione dei lavori di impianto, l’Impresa debba procedere in

modo da non danneggiare i cigli del rilevato, mantenendo le scarpate con l'inclinazione posseduta

ed evitando qualsiasi alterazione, anche prodotta dal pedonamento degli operai.

Garanzia d’attecchimento

La garanzia decorre dal momento della presa in consegna e la sua durata è fissata nei documenti

dell’appalto.

L’Impresa si inpegna a fornire una garanzia di attecchimento del 100% per tutte le piante.

L’attecchimento si intende avvenuto quando, al termine di 90 giorni a decorrere dall’inizio della

prima vegetazione successiva alla messa a dimora, le piante si presentino sane e in buono stato

vegetativo.

9.2 Preparazione del terreno

Caratteristiche dei materiali

La materia da usarsi per il rivestimento delle scarpate dei rilevati dovrà essere terreno agrario,

vegetale, proveniente da scotico di aree a destinazione agraria da prelevarsi fino alla profondità
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massima di 1 metro. Dovrà essere a reazione neutra, sufficientemente dotato di sostanza organica

e di  elementi  nutritivi,  di  medio impasto e comunque adatto a ricevere una coltura erbacea o

arbustiva permanente; esso dovrà risultare privo di ciottoli, detriti, radici ed erbe infestanti.

I concimi minerali semplici o complessi usati per le concimazioni dovranno essere di marca nota

sul mercato nazionale, avere titolo dichiarato ed essere conservati negli  involucri originali  della

fabbrica.

Modalità esecutive

Prima  di  effettuare  qualsiasi  impianto,  o  semina,  l’Impresa  dovrà  effettuare  una  accurata

lavorazione e preparazione agraria del terreno.

Sulle  scarpate di  rilevato la  lavorazione del  terreno dovrà avere il  carattere di  vera e  propria

erpicatura,  eseguita  però  non  in  profondità,  in  modo  da  non  compromettere  la  stabilità  delle

scarpate.

In  pratica  l’Impresa  avrà  cura  di  far  lavorare  il  terreno a  zappa,  spianando eventuali  leggere

solcature, anche con l'eventuale riporto di terra vegetale, sì da rendere le superfici di impianto

perfettamente profilate.

L'epoca di esecuzione dell'operazione è in relazione all'andamento climatico ed alla natura del

terreno; tuttavia, subito dopo completata la profilatura delle scarpate, l’Impresa procederà senza

indugio all'operazione di erpicatura, non appena l'andamento climatico lo permetta ed il terreno si

trovi in tempera (40�50% della capacità totale per l'acqua).

Con le  operazioni  di  preparazione agraria  del  terreno,  l’Impresa dovrà  provvedere  anche alla

esecuzione di tutte le opere che si ritenessero necessarie per il regolare smaltimento delle acque

di pioggia, come canalette in zolle, incigliature, od altro, per evitare il franamento delle scarpate o

anche solo lo smottamento e la solcatura di esse.

Durante i lavori di preparazione del terreno, l’Impresa avrà cura di eliminare, dalle aree destinate

agli  impianti,  tutti  i  ciottoli  ed  i  materiali  estranei  che  con  le  lavorazioni  verranno  portati  in

superficie.

Per le scarpate in scavo, la lavorazione del terreno, a seconda della consistenza dei suolo potrà

limitarsi alla creazione di buchette per la messa a dimora di piantine o talee, oppure alla creazione

di  piccoli  solchetti,  o gradoncini,  che consentano la  messa a dimora di  piante o la  semina di

miscugli.

Qualsiasi opera del genere, tuttavia, sarà eseguita in modo tale da non compromettere la stabilità

delle scarpate e la loro regolare profilatura.

In occasione del lavoro di erpicatura, e prima dell'impianto delle talee o delle piantine, l’Impresa

dovrà effettuare a sua cura e spese le analisi chimiche dei terreni in base alle quali eseguirà la
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concimazione  di  fondo,  che  sarà  realizzata  con  la  somministrazione  di  concimi  minerali  nei

seguenti quantitativi:

� concimi fosfatici: titolo medio 18% - 0,8 N/m2 (8 q per ettaro);

� concimi azotati: titolo medio 16% - 0,4 N/m2 (4 q per ettaro);

� concimi potassici: titolo medio 40% - 0,3 N/m2 (3 q per ettaro).

La  somministrazione  dei  concimi  minerali  sarà  effettuata  in  occasione  della  lavorazione  di

preparazione del terreno, di cui si è detto poco sopra.

Quando  l’Ufficio  di  Direzione  Lavori,  in  relazione  ai  risultati  delle  analisi  dei  terreni  ed  alle

particolari esigenze delle singole specie di piante da mettere a dimora, ritenesse di variare tali

proporzioni, l’Impresa sarà obbligata ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, senza che

ciò costituisca titolo per indennizzi o compensi particolari.

Qualora  il  terreno  risultasse  particolarmente  povero  di  sostanza  organica,  parte  dei  concimi

minerali  potrà  essere  sostituita  da  terricciati,  o  da  letame ben maturo,  da  spandersi  in  modo

uniforme sul terreno, previa rastrellatura di amminutamento e di miscelamento del letame stesso

con la terra.

Ogni eventuale sostituzione dovrà essere autorizzata per iscritto dall’Ufficio di Direzione Lavori ed

il relativo onere deve intendersi compreso nei prezzi unitari d'Elenco.

L'uso dei  concimi fisiologicamente alcalini,  o fisiologicamente acidi  sarà consentito in  terreni  a

reazione anomala, e ciò in relazione al pH risultante dalle analisi chimiche.

Oltre alla concimazione di fondo, l’Impresa dovrà effettuare anche le opportune concimazioni in

copertura,  impiegando concimi  complessi  e tenendo comunque presente che lo sviluppo della

vegetazione e del manto di copertura dovrà risultare, alla ultimazione dei lavori ed alla data di

collaudo, a densità uniforme, senza spazi vuoti o radure.

Le  modalità  delle  concimazioni  di  copertura  non  vengono  precisate  lasciandone  l'iniziativa

all’Impresa, la quale è anche interessata all'ottenimento della completa copertura del terreno nel

più  breve  tempo  possibile  e  al  conseguente  risparmio  dei  lavori  di  risarcimento,  diserbo,

sarchiatura, ripresa di smottamenti ed erosioni, che risulterebbero più onerosi in presenza di non

perfetta vegetazione, come pure ad ottenere il  più uniforme e regolare sviluppo delle  piante a

portamento arbustivo.

I concimi usati, sia per la concimazione di fondo, sia per le concimazioni in copertura, dovranno

venire trasportati in cantiere nella confezione originale della fabbrica e risultare comunque a titolo

ben definito e, in caso di concimi complessi, a rapporto azoto-fosforo-potassio precisato.

Da parte dell’Ufficio di Direzione Lavori sarà consegnato all’Impresa un ordine di servizio nel quale
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saranno indicate le composizioni  delle concimazioni  di  fondo, in rapporto al  pH dei terreni,  da

impiegare nei vari settori costituenti l'appalto.

Prima della esecuzione delle concimazioni di fondo, l’Impresa è tenuta a darne tempestivo avviso

all’Ufficio di Direzione Lavori, onde questa possa disporre per eventuali controlli  d'impiego delle

qualità e dei modi di lavoro.

Lo spandimento dei  concimi  dovrà essere  effettuato esclusivamente  a  mano,  con l'impiego di

mano  d'opera  pratica  e  capace,  in  maniera  da  assicurare  la  maggiore  uniformità  nella

distribuzione.

Per le scarpate in scavo sistemate con piantagioni, la concimazione potrà essere localizzata.

Nella eventualità che lo spessore della terra vegetale e la sua natura non dessero garanzia di buon

attecchimento  e  successivo  sviluppo  delle  piantagioni,  l’Impresa  è  tenuta  ad  effettuare  la

sostituzione del materiale stesso con altro più adatto alle esigenze dei singoli impianti.

Resta d'altronde stabilito che di tale eventuale onere l’Impresa ha tenuto debito conto nella offerta

di ribasso.

Messa a dimora di talee e piantine

Caratteristiche dei materiali

Il materiale vivaistico potrà provenire da qualsiasi vivaio, purché l’Impresa dichiari la provenienza e

questa venga accettata dall’Ufficio di  Direzione Lavori,  previa visita ai  vivai di  provenienza.  Le

piantine e le talee dovranno essere immuni da qualsiasi malattia parassitaria. Le talee dovranno

risultare allo stato verde e di taglio fresco, tale da garantire il ripollonamento, con diametro minimo

di  3  cm.  Il  taglio  delle  talee  dovrà avvenire  esclusivamente  nel  periodo del  riposo vegetativo

autunnale, oppure nel periodo primaverile prima della sfioritura. Le talee preparate nel periodo

autunnale potranno essere conservate fino alla fine dell'inverno purché immagazzinate in luogo

fresco; qualora, per necessità di cantiere, il deposito dovesse continuare anche durante il periodo

vegetativo, le talee dovranno essere conservate in locali frigoriferi od immerse in acqua fredda

(<15°C) e corrente.

L’acqua  da  utilizzare  per  l’annafiamento  e  la  manutenzione  non  dovrà  contenere  sostanze

inquinanti e sali nocivi oltre i limiti di tolleranza di fitotossicità relativa.

Devono essere individuate le fonti di approvigionamento e stabiliti gli oneri relativi.

Le talee preparate durante la primavera dovranno essere utilizzate nell'arco di tempo massimo di

una settimana dal taglio e, in ogni caso, protette accuratamente contro l'essiccamento durante le

fasi di deposito e di trasporto sul cantiere tramite l'utilizzo di teloni e/o l'irrorazione con acqua.

Nel caso di specie arbustive o di alberi giovani con diametro del tronco inferiore a 8�10 cm, le
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talee andranno tagliate a livello del suolo. Il taglio delle verghe dovrà essere liscio e della minor

superficie possibile, andrà escluso il taglio con l'accetta.

Modalità esecutive

Per la piantagione delle talee, o delle piantine, l’Impresa eseguirà i lavori nel periodo di riposo

vegetativo, che va, indicativamente, dal tardo autunno all'inizio della primavera; il  periodo delle

lavorazioni potrà variare a seconda delle situazioni climatiche stazionali. Resta comunque a carico

dell’ Impresa la sostituzione delle fallanze o delle piantine che per qualsiasi ragione non avessero

attecchito.

Le specie di piante saranno le seguenti:

a) piante a portamento erbaceo o strisciante: Festuca glauca, Gazania splendens, Hedera

helix,  Hypericum calycinum,  Lonicera sempervires,  Mesembryanthemum acinaciforme,  Stachys

lanata);

b) piante  a  comportamento  arbustivo:  Alnus  viridis,  Cornus  mas,  Crataegus  pyracantha,

Cytisus scoparius, Eucaliptus sp. pl., Mahonia aquifolium, Nerium oleander, Opuntia ficus indica,

Pitosporum  tobira,  Rosmarinus  oficinalis,  Salix  cinerea,  Salix  nigricans,  Salix  purpurea,  Salix

triandra, Spartium junceum, Viburnum opulus.

Prima dell'inizio dei lavori  d'impianto, da parte dell’  Ufficio di  Direzione Lavori sarà consegnato

all’Impresa un ordine di servizio nel quale saranno indicate le varie specie da impiegare nei singoli

settori di impianto.

Quando venga ordinata dall’Ufficio di Direzione Lavori (con ordine scritto) la messa a dimora a

distanze diverse da quelle fissate in progetto, si terrà conto, in aumento o in diminuzione ai prezzi

di  Elenco,  della  maggiore  o  minore  quantità  di  piante  adoperate,  restando escluso ogni  altro

compenso all’Impresa.

In  particolare  sulle  scarpate  degli  scavi,  il  piantamento  potrà  essere  effettuato,  secondo  le

prescrizioni  dell’Ufficio  di  Direzione  Lavori,  anche  solo  limitatamente  allo  strato  di  terreno

superiore, compreso tra il margine del piano di campagna ed una profondità variabile intorno a

circa 80 cm, in modo che lo sviluppo completo delle  piantine a portamento strisciante,  con la

deflessione dei rami in basso, possa ricoprire la superficie sottostante delle scarpate ove il terreno

risulta sterile.

L'impianto delle erbacee potrà essere fatto con l'impiego di qualsiasi macchina oppure anche con il

semplice piolo.

Per  l'impianto  delle  specie  a  portamento  arbustivo,  l’Impresa  avrà  invece  cura  di  effettuare

l'impianto in buche preventivamente preparate con le dimensioni più ampie possibili, tali da poter

garantire, oltre ad un più certo attecchimento, anche un successivo sviluppo regolare e più rapido.
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Prima della messa a dimora delle piantine a radice nuda, l’Impresa avrà cura di regolare l'apparato

radicale,  rinfrescando il  taglio  delle  radici  ed  eliminando le  ramificazioni  che si  presentassero

appassite, perite od eccessivamente sviluppate, impiegando forbici a doppio taglio ben affilate.

Sarà  inoltre  cura  dell’Impresa di  adottare  la  pratica  “dell’imbozzinatura”  dell'apparato  radicale,

impiegando un miscuglio di terra argillosa e letame bovino debitamente diluito in acqua.

L'operazione di riempimento della buca dovrà essere fatta in modo tale da non danneggiare le

giovani piantine e, ad operazione ultimata, il terreno attorno alla piantina non dovrà mai formare

cumulo; si effettuerà invece una specie di svaso allo scopo di favorire la raccolta e la infiltrazione

delle acque di pioggia.

L’Impresa avrà cura di approntare a piè d'opera il materiale vivaistico perfettamente imballato, in

maniera da evitare fermentazioni e disseccamenti durante il trasporto. In ogni caso le piantine o

talee disposte negli imballaggi, qualunque essi siano, ceste, casse, involucri di ramaglie, iute, ecc.,

dovranno  presentarsi  in  stato  di  completa  freschezza  e  con  vitalità  necessarie  al  buon

attecchimento, quindi dovranno risultare bene avvolte e protette da muschio, o da altro materiale,

che consenta la traspirazione e respirazione, e non eccessivamente stipate e compresse.

Nell'eventualità che per avverse condizioni climatiche le piantine o talee, approvvigionate a piè

d'opera, non potessero essere poste a dimora in breve tempo, l’Impresa avrà cura di liberare il

materiale vivaistico ponendolo in opportune tagliole, o di provvedere ai necessari annacquamenti,

evitando sempre che si verifichi la pregermogliazione delle talee o piantine.

In tale eventualità le talee, o piantine, dovranno essere escluse dal piantamento.

Nella  esecuzione  delle  piantagioni,  le  distanze  fra  le  varie  piante  o  talee,  indicate

precedentemente, dovranno essere rigorosamente osservate.

Prove di accettazione e controllo

L’Impresa secondo la sua piena responsabilità potrà utilizzare piante non provenienti da vivaio e/o

di  particolare  valore  estetico  unicamente  se  indicate  in  progetto  e/o  accettate  dall’Ufficio  di

Direzione Lavori.

In  particolare  l’Impresa  curerà  che  le  zolle  e  le  radici  delle  piante  che  non  possono  essere

immediatamente  messe  a  dimora  non  subiscano  ustioni  e  mantengano  il  tenore  di  umidità

adeguato alla loro buona conservazione.

Prima dell'esecuzione dei lavori dall’Ufficio di Direzione Lavori controllerà la corrispondenza dei

materiali a quanto prescritto in precedenza mediante prelievo di campioni. Durante l'esecuzione

dei lavori controllerà altresì la correttezza dei metodi di lavoro.

L’Impresa,  peraltro,  deve garantire,  indipendentemente  dai  materiali  forniti  e  dal  periodo delle

lavorazioni, il completo attecchimento delle piantine, delle talee, o delle coltri erbose. Qualora ciò
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non dovesse verificarsi, l’Impresa, a sua cura e spese, è obbligata a ripetere a tutte le operazioni

necessarie perché avvenga l'attecchimento.

9.3 Semine

Caratteristiche dei materiali

Per il seme l’Impresa è libera di approvvigionarsi dalle ditte specializzate di sua fiducia; dovrà però

dichiarare il valore effettivo o titolo della semenza, oppure separatamente il grado di purezza ed il

valore germinativo.

L’Impresa dovrà fornire sementi selezionate e rispondenti esattamente a genere, specie e varietà

richieste, sempre nelle confezioni originali sigillate e munite di certificato di identità ed autenticità

con l’indicazione del grado di  purezza e di  germinabilità  e della  data di confezionamento e di

scadenza stabiliti dalle leggi vigenti sulla certificazione E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi Elette)

Qualora  il  valore  reale  del  seme fosse di  grado  inferiore  a  quello  riportato  dalle  tavole  della

Marchettano,  l’Impresa  sarà  tenuta  ad  aumentare  proporzionalmente  la  quantità  di  seme  da

impiegare per unità di superficie.

L’Ufficio di Direzione Lavori, a suo giudizio insindacabile, potrà rifiutare partite di seme con valore

reale  inferiore  al  20% rispetto  a  quello  riportato  dalle  tavole  della  Marchettano nella  colonna

"buona semente" e l’Impresa dovrà sostituirle con altre che rispondano ai requisiti voluti.

Nel caso di semina potenziata vale quanto riportato al Capo II-punto 12.4

Modalità esecutive

A parziale modifica di quanto prescritto in precedenza per le concimazioni, all'atto della semina

l’Impresa dovrà effettuare la  somministrazione dei  concimi  fosfatici  o  potassici,  nei  quantitativi

sopra indicati.

I concimi azotati invece dovranno venire somministrati a germinazione già avvenuta.

Prima della  semina,  e dopo lo  spandimento dei  concimi,  il  terreno dovrà  venire  erpicato  con

rastrello a mano per favorire l'interramento del concime.

Il quantitativo di seme da impiegarsi per ettaro di superficie di scarpate è prescritto in 0,12 N (120

kgf). I miscugli di sementi, da impiegarsi nei vari tratti da inerbire, risultano dalla tabella alla pagina

seguente.

In particolare, i vari miscugli riportati nella tabella saranno impiegati nei diversi terreni a seconda

delle caratteristiche degli stessi e precisamente:

� miscuglio n.1: in  terreni  di  natura  calcarea,  piuttosto  sciolti,  anche  con  scheletro

grossolano.

� miscuglio n.2: in terreni di medio impasto, tendenti al leggero, fertili.
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� miscuglio n.3: in terreni di medio impasto, argillo-silicei, fertili.

� miscuglio n.4: in terreni pesanti, argillosi, piuttosto freschi.

� miscuglio n.5: in terreni di medio impasto, in clima caldo e secco.

Tipo di miscuglio

Specie 1° 2° 3° 4° 5°

(N/m2)

Lolium italicum

o Lolium perenne - 0,023 0,014 0,030 -

Arrhenatherum elatius 0,030 - - - 0,020

Dactylis glomerata 0,003 0,025 0,014 0,012 -

Trisetum flavescens 0,007 0,005 0,003 - -

Festuca pratensis - - 0,028 0,020 -

Festuca rubra 0,010 0,007 0,009 0,006 -

Festuca Ovina - - - - 0,006

Festuca heterophilla - - - - 0,009

Phleum pratense - 0,007 0,007 0,012 -

Alopecurus pratensis - 0,012 0,011 0,016 -

Cynosurus cristanus - - - - 0,003

Poa pratensis 0,003 0,023 0,018 0,004 0,002

Agrostis alba - 0,006 0,004 0,004 -

Anthoxanthum odoratum - - - - 1,000

Bromus erectus - - - - 0,015

Bromus inermis 0,040 - - - 0,012

Trifolium pratense 0,008 0,005 0,006 0,004 -

Trifolium repens - 0,007 0,004 - -

Trifolium hybridum - - - 0,006 -

Medicago lupolina 0,003 - - - 0,006

Onobrychis sativa - - - - 0,010

Anthyllis vulneraria 0,010 - - - 0,003

Lotus corniculatus                0,006                        -                        0,002                    0,006                    0,003              

Sommano: (N) 0,120 0,120 0,120 0,120 0,120

Tipo di miscuglio

Specie 1° 2° 3° 4° 5°

(kgf/ha)

Lolium italicum

o Lolium perenne - 23 14 30 -

Arrhenatherum elatius 30 - - - 20

Dactylis glomerata 3 25 14 12 -

Trisetum flavescens 7 5 3 - -

Festuca pratensis - - 28 20 -

Festuca rubra 10 7 9 6 -
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Festuca Ovina - - - - 6

Festuca heterophilla - - - - 9

Phleum pratense - 7 7 12 -

Alopecurus pratensis - 12 11 16 -

Cynosurus cristanus - - - - 3

Poa pratensis 3 23 18 4 2

Agrostis alba - 6 4 4 -

Anthoxanthum odoratum - - - - 1

Bromus erectus - - - - 15

Bromus inermis 40 - - - 12

Trifolium pratense 8 5 6 4 -

Trifolium repens - 7 4 - -

Trifolium hybridum - - - 6 -

Medicago lupolina 3 - - - 6

Onobrychis sativa - - - - 10

Anthyllis vulneraria 10 - - - 3

Lotus corniculatus                    6                            -                            2                           6                           3                  

Sommano: (kgf) 120 120 120 120 120

Prima  dell'esecuzione  dei  lavori  di  inerbimento,  da  parte  dell’Ufficio  di  Direzione  Lavori  sarà

consegnato  all’Impresa  un  ordine  di  servizio,  nel  quale  sarà  indicato  il  tipo  di  miscuglio  da

impiegarsi nei singoli tratti da inerbire.

Ogni variazione nella composizione dei miscugli dovrà essere ordinata per iscritto dall’Ufficio di

Direzione Lavori.

Prima dello  spandimento del  seme,  l’Impresa è tenuta a darne tempestivo avviso all’Ufficio  di

Direzione Lavori, affinché questa possa effettuare l'eventuale prelevamento di campioni e possa

controllare la quantità e i metodi di lavoro.

L’Impresa è libera di effettuare le operazioni di semina in qualsiasi stagione, restando a suo carico

le eventuali operazioni di risemina nel caso che la germinazione non avvenisse in modo regolare

ed uniforme. La semina dovrà venire effettuata a spaglio  a più passate per gruppi  di  semi di

volume e peso quasi uguali, mescolati fra loro, e ciascun miscuglio dovrà risultare il più possibile

omogeneo.

Lo spandimento del seme dovrà effettuarsi sempre in giornate senza vento.

La ricopertura del seme dovrà essere fatta mediante rastrelli a mano e con erpice a sacco. Dopo la

semina  il  terreno  dovrà  venire  battuto  col  rovescio  della  pala,  in  sostituzione  della  normale

operazione di rullatura. Analoga operazione sarà effettuata a germinazione avvenuta.

Le scarpate in rilievo o in scavo potranno venire sistemate mediante una semina eseguita con

particolare attrezzatura a spruzzo, secondo le prescrizioni dell’Ufficio di Direzione Lavori e dove

questa,  a  suo  giudizio  insindacabile,  lo  riterrà  opportuno.  La  miscela  da  irrorare  mediante
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idroseminatrici sarà composta da un miscuglio di sementi, concime organico, collanti e sostanze

miglioratrici  del terreno.  Saranno impiegati  gli  stessi quantitativi di sementi  e di  concime sopra

riportati, mentre i collanti dovranno essere in quantità sufficiente per ottenere l'aderenza dei semi e

del concime alle pendici delle scarpate.

Dopo  eseguito  l'impianto,  e  fino  ad  intervenuto  favorevole  collaudo  definitivo  delle  opere,

L’Impresa  è  tenuta  ad  effettuare  tutte  le  cure  colturali  che  di  volta  in  volta  si  renderanno

necessarie, come sostituzione di fallanze, potature, diserbi, sarchiature, concimazioni in copertura,

sfalci,  trattamenti  antiparassitari,  ecc.,  nel  numero  e  con  le  modalità  richiesti  per  ottenere  le

scarpate completamente rivestite dal manto vegetale.

Dal momento della consegna l’Impresa dovrà effettuare gli sfalci periodici dell'erba esistente sulle

aree da impiantare e sulle aree rivestite con zolle di prato. L'operazione dovrà essere fatta ogni

qual volta l'erba stessa abbia raggiunto un'altezza media di cm 35.

L'erba sfalciata dovrà venire prontamente raccolta da parte dell’Impresa e allontanata entro 24 ore

dallo sfalcio, con divieto di formazione di cumuli da caricare.

La raccolta ed il  trasporto dell'erba e del fieno dovranno essere eseguiti con la massima cura,

evitando la dispersione e pertanto ogni automezzo dovrà avere il  carico ben sistemato e dovrà

essere munito di reti di protezione del carico stesso.

è compreso nelle cure colturali anche l'eventuale annacquamento di soccorso delle piantine in fase

di attecchimento, e pertanto nessun compenso speciale, anche per provvista e trasporto di acqua,

potrà per tale operazione essere richiesto dall’Impresa, oltre quanto previsto nei prezzi di Elenco.

Prove di accettazione e controllo

Prima  dell'esecuzione  dei  lavori  l’Ufficio  di  Direzione  Lavori  controllerà  la  corrispondenza  dei

materiali a quanto prescritto in precedenza mediante prelievo di campioni. Durante l'esecuzione

dei lavori controllerà altresì la correttezza dei metodi di lavoro.

L’Impresa,  peraltro,  deve garantire,  indipendentemente  dai  materiali  forniti  e  dal  periodo delle

lavorazioni, il completo attecchimento delle coltri erbose, che dovranno risultare prive di alcun tipo

di vegetazione infestante o comunque diverso da quanto seminato. Qualora, in sede di collaudo,

tali condizioni non dovesse verificarsi, l’Impresa, a sua cura e spese, è obbligata a ripetere tutte le

operazioni necessarie per ottenere le prescrizioni di cui sopra.
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10. OPERE DI PROTEZIONE SPONDALE

10.1 Opere di protezione spondale in massi naturali o artificiali

���  � �Generalità� �

Le opere di protezione realizzate in massi sono caratterizzate da una berma di fondazione e da

una mantellata di  rivestimento della  sponda.  La berma sarà realizzata in  maniera differente a

seconda che il  corso d'acqua presenti livelli  d'acqua permanenti o sia interessato da periodi di

asciutta.  La mantellata dovrà essere sistemata faccia a vista,  intasata con terreno vegetale e

opportunamente seminata.

���  � �Caratteristiche dei materiali� �

I massi naturali utilizzati per la costruzione dell'opera dovranno corrispondere ai requisiti essenziali

di compattezza, omogeneità e durabilità; dovranno inoltre essere esenti da giunti, fratture e piani di

sfalsamento e rispettare i seguenti limiti:

 - massa volumica: � 24 kN/m3 (2400 kgf/m3)

- resistenza alla compressione: � 80 Mpa    (800 kgf/cm2)

- coefficiente di usura: � 1,5 mm

- coefficiente di imbibizione: � 5%

- gelività: il materiale deve risultare non gelivo

I massi naturali saranno di peso non inferiore a quanto prescritto negli elaborati di progetto, non

dovranno presentare notevoli differenze nelle tre dimensioni e dovranno risultare a spigolo vivo e

squadrati.

� Modalità esecutive

I massi da impiegare dovranno essere approvvigionati a piè d'opera da cave specifiche, con le

caratterisitche concordate con la Direzione Lavori e sulla base dle progetto approvato. La ripresa

ed il trasporto del materiale al luogo di impiego dovranno essere fatti senza arrecare alcun danno

alle sponde. Il materiale dovrà essere accostato con l'utilizzo di tavoloni o scivoloni, in grado di

proteggere le opere idrauliche: è tassativamente vietato il rotolamento dei massi lungo le sponde.

Per lavori eseguiti in assenza di acqua, in corsi d'acqua soggetti ad asciutta, oppure, in condizioni

di  magra,  con  livelli  d'acqua  inferiori  a  0,50  m,  la  berma sarà  realizzata  entro  uno scavo di

fondazione di forma prossima a quella trapezia.

I massi dovranno essere collocati in opera uno alla volta, in maniera che risultino stabili  e non

oscillanti  e  in  modo  che  la  tenuta  della  berma  nella  posizione  più  lontana  dalla  sponda  sia

assicurata da un masso di grosse dimensioni.
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Se i lavori andranno eseguiti sotto il pelo dell'acqua, i massi saranno collocati alla rinfusa in uno

scavo di fondazione delle dimensioni prescritte, verificando comunque la stabilità dell'opera.

Utilizzando  massi  artificiali,  durante  la  posa,  l’Impresa  avrà  cura  di  assicurare  un  adeguato

concatenamento fra i  vari elementi  e dovrà assolutamente evitare danneggiamenti  per urti.  Gli

elementi che si dovessero rompere durante le operazioni di posa andranno rimossi e sostituiti a

cura e spese dell’Impresa.

La mantellata andrà realizzata a partire dal piede e procedendo verso l'alto. Le scarpate dovranno

essere previamente sagomate e rifilate alla  pendenza e alle  quote prescritte  per il  necessario

spessore al di sotto del profilo da realizzare a rivestimento eseguito.

Ciascun elemento dovrà essere posato in modo che la giacitura risulti  stabile e non oscillante,

indipendentemente dalla posa in opera degli elementi adiacenti; i giunti dovranno risultare sfalsati

sia in senso longitudinale che in senso trasversale e dovranno essere tali da assicurare lo stretto

contatto degli elementi fra loro senza ricorrere all'impiego di scaglie o frammenti.

Gli  elementi  costituenti  i  cigli  di  banchine  saranno  accuratamente  scelti  ed  opportunamente

lavorati, al fine di ottenere una esatta profilatura dei cigli.

Dovrà essere particolarmente curata la sistemazione faccia a vista del paramento lato fiume, in

modo da fargli assumere l'aspetto di un mosaico grezzo, con assenza di grandi vuoti o soluzioni di

continuità.

Le  mantellate  saranno  intasate  con  terreno  vegetale  ed  opportunamente  seminate  fino  ad

attecchimento della coltre erbosa e con l’inserimento di apposite talee di salice.

���  � �Prove di accettazione e controllo� �

Prima di essere posto in opera, il materiale costituente la difesa dovrà essere accettato dall’Ufficio

di Direzione Lavori che provvederà per ogni controllo a redigere un apposito verbale.

Dovrà essere eseguito almeno un controllo di accettazione per ogni duemila metri cubi di materiale

lapideo da utilizzare: l'esito di tale controllo sarà vincolante per l'accettazione della partita relativa

al suddetto tratto di opera.

L’Impresa dovrà inoltre attestare, mediante idonei certificati a data non anteriore ad un anno, le

caratteristiche del materiale. Tali certificati potranno altresì valere come attestazioni temporanee

sostitutive nelle more dell’esecuzione delle prove di durata sui campioni prelevati.

Il  controllo  consisterà  nella  individuazione  da  parte  dall’Ufficio  di  Direzione  Lavori,  a  suo

insindacabile giudizio, di almeno dieci massi che dovranno essere singolarmente pesati.

La partita non verrà accettata se il  peso di un solo masso verificato risulterà inferiore al peso

minimo previsto in progetto.
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Se la verifica avrà invece esito positivo, si  procederà al prelievo di campioni da inviare ad un

laboratorio ufficiale per l'esecuzione delle prove relative alla determinazione delle caratteristiche

fisiche e meccaniche del materiale da porre in opera.

Le  prove  relative  alla  determinazione  delle  caratteristiche  fisiche  dei  massi  naturali

(determinazione  del  peso  specifico,  del  coefficiente  di  imbibizione  e  della  gelività)  saranno

effettuate,  a  carico  dell’Impresa,  seguendo  quanto  riportato  al  Capo  II  delle  "Norme  per

l'accettazione delle pietre naturali da costruzione" di cui al R.D. 16 novembre 1939, n.2232; per le

prove di resistenza meccanica (resistenza alla compressione e all'usura per attrito radente), si farà

riferimento al Capo III della stessa normativa.

L’Impresa dovrà consegnare alla Direzione Lavori i certificati del laboratorio ufficiale relativi alle

prove sopra indicate,  che dovranno dimostrare il  rispetto dei  limiti  imposti  dal Capitolato.  Se i

risultati delle misure o delle prove di laboratorio non rispetteranno i limiti prescritti, il materiale, per

la quantità sotto controllo, verrà scartato con totale onere a carico dell’Impresa.

Tutti  gli  oneri  derivanti  dalla  necessità  di  eseguire  le  prove  di  accettazione saranno  a  carico

dell’Impresa.

I risultati  delle  suddette prove dovranno essere consegnati  all’Ufficio di Direzione Lavori  prima

della  messa in  opera dei  massi.  Qualora i  risultati  delle  prove fossero negativi,  l'intera partita

controllata sarà scartata con totale onere a carico dell’Impresa. La presenza di tutte le certificazioni

previste nel presente paragrafo risulterà vincolante ai fini della collaudabilità dell'opera.


